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Un'altra indecente montatura elettorale della DC 

Migliaia di lettere in Irpinia 
Vogliamo assumervi alla Fiat» 

Sono state ricevute da contadini, giovani, disoccupati - Un colloquio e l'invito a votare Democra­
zia cristiana - Immediata reazione dei sindacati e del PCI - Si gioca con la disperazione della gente 

« 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Adesso il 
complesso ingranaggio, ripu 
lito dalla ruggine e dalle 
incrostazioni, ha preso ad 
andare a pieni giri. Dopo un 
inizio Ionio, frenato da d i t i 
colta e rotture interne, la 
macchina della DC irpin;» -.1 
muove speditamente e tutte 
le strutture clientelari e li 
potere — vivificate e lubrifi­
cate per le prossime elezioni 
— hanno riprese l'operazione 
consenso i\ ritmo serrato II 
primo effetto esterno è che 
da svariate settimane in Irpi-
n»a non accade nulla che non 
sia direttamente legato alle e-
lezioni del 3 giugno e finaliz­
zato ad un aumento di voti 
della DC. Comuni, provincia, 

fabbriche, comunità montane, 
centri di assistenza ed altro 
hanno subordinato ogni ini­
ziativa a vantaggio e favore 
della macchina elettorale 
democristiana. Ciò, fino ad 
ora. ha significato o paralisi 
totale o nuovi scandali, atti 
al limite — e spesso al di là 
— della legge (per esempio 
le recenti assunzioni di me­
dici per 1 servizi psichiatrici 
effettuate dall'amministrazio­
ne provinciale). Ma ha signi­
ficato anche — ed è purtrop­
po prassi tradizionale — in­
ganno, promesse fasulle, 
imbroglio, raggiro. 

L'ultimo esempio In questo 
senso — e la casa ha solleva­
to tanto scalpore che se ne 
parla in tutta l'Irplnia — è 
costituito dalle migliaia di 
lettere inviate dalla direzione 
della Fiat di Fiumeri a gio­
vani, disoccupati t* contadini. 
Si tratta di lettere molto 
brevi, tutte uguali, con le 
quali si fa balenare tra la 
povera gente la possibilità 
dell'assunzione in fabbrica, di 
un posto di lavoro sicuro, in­
somma. Chi ha ricevuto la 
lettera e si è presentato alla 
Fiat per il colloquio prelimi­
nare si è sentito però fare un 
discorso del genere: « noi a-
zienda vorremmo effettuare 
nuove assunzioni ma il Pel e 
i sindacati si oppongono e 
non ce lo permettono; la De 
è d'accordo con noi. vuole 
assumere. Se dopo le elezioni 
6arà più forte certamente 
nuovi posti di lavoro qui alla 
Fiat se ne piocurano». Poi. 
prima di andar via, un po' di 
materiale elettorale di questo 
o quel candidate e il gioco è 
fatto. Questa trafila, secondo 
alcuni rapidi calcoli, sarebbe 
stata fatta da più di mille 
persone. 

La montatura, enorme e in­
tollerabile. è stata smasche­
rata quando i sindacati, con 
manifesti e volantini, hanno 
denunciato l'operazione clien­
telare ribadendo che la Fiat 
non aveva cambiato i suoi 
piani, che nuove assunzioni a 
Fiumeri non ce ne sarebbero 
state e che. anzi, a questa ri­
chiesta — avanzata proprio 
dai sindacati nella trattativa 
nazionale per il rinnovo del 
contratto — la direzione ave­
va già risposto con un secco, 
Immotivato e inflessibile no. 

L'operazione-lettere, quindi. 
se anche ben orchestrata (le 
missive sono state indirizzate 
soprattutto a gente dì quei 
comuni dove !a De è in grave 
difficoltà politica, o dell'Alta 
Irpinia, da sempre feudo del 
l'on. Bianco) è stata scoperta 
denunciata e battuta E non 
è detto, adpsso. che il cini­
smo e le esasperate manovre 
elettorali De Fiat non si ri­
torcano addirittura contro eli 
spregiudicati ideatori del 

« piuno-truffa». Troppi fili e 
troppi interessi infatti De e 
Fiat hanno tessuto e tentato 
di saldare assieme, a partire 
dal nuovo insediamento, per 
non rischiare, prima o poi, il 
crollo in qualche zona del­
l'ampio fronte costruito; 
troppe volte e su troppi tavo 
li De e Fiat hanno giocato la 
eartu dello stabilimento di 
Fiumeri per non andare in­
contro alla smentita clamo­
rosa. allo smascheramento 
del 1 aggiro 

D"aitra parte, per avere 
conferma di ciò, basta ripen­
sare alle tante tesi sastenute 
da De e Fiat proprio a parti­
re dal nuovo insediamento. 

Appena fu fatto si disse: 
vedete? E' la De il partito 
del progresso; questa fabbri­
ca Io dimostra e presto tutta 
la zona pullulerà di altre a-

zìende. Ciò, naturalmente, 
non è accaduto: lo stabilimen­
to è rimasto solo nella gran­
de valle, altre fabbriche non 
sono sorte e strade e specu­
lazione edilizia hanno invece 
devastato campagne e terri­
torio. 

Poi. De e Fiat dissero an­
cora: la nostra è una zona 
tranquilla e anche la fabbri­
ca lo deve essere: del resto 
nello stabilimento gli operai 
hanno tutto e nessuno si la­
menta. E, invece, ci furono i 
primi scioperi e si scoprì che 
l'ordine e la tranquillità che 
regnavano nella fabbrica era­
no dovuti solo alla presenza 
ed all'azione di squadre di 
mazzieri pagati dall'azienda. 
Alle prime rivendicazioni sa­
lariali la reazione della Fiat 
fu durissima: botte, minacce 
e licenziamenti. Tonino Pez-

zella, comunista, fu messo in 
carcere e cacciato dalla fab­
brica. 

Dopo ancora. Fiat e De 
continuarono a sostenere che 
si era trattato di un caso, di 
un episodio e che a Fiumeri 
gli operai stavano bene e non 
avevano di che lamentarsi. 
Ma anche questo si è rivelato 
falso: In fabbrica troppe case 
continuano a non andare. Nel 
reparto verniciatura per e-
sempio quasi non ci si può 
lavorare a meno che non si 
accettino supinamente dolori 
agli occhi, aria irrespirabile e 
conati di vomito continui: 
anche sulla questione degli 
orari di lavoro c'è ancora 
battaglia e malcontento 
mentre si pone il problema 
di circa duecento operai 
mandati a lavorare In altre 
fabbriche Fiat (la scusa è 

che devono qualificarsi) e 
che non possono tornare 
perché a Fiumeri non sa­
prebbero dove Impiegarli. 

La verità a proposito della 
Fiat, insomma, sono ben di­
verse da quelle che De e u-
zienda all'unisono vanno 
sbandierando. Quella fabbrica 
è una conquista del lavorato­
ri del Nord e del Sud che si 
sono battuti per nuovi inve­
stimenti nel Mezzogiorno: e 
nessuno, tantomeno l demo­
cristiani di Avellino, possono 
pensare di farne casa pro­
pria Continuando, per esem­
pio. a ingannare la povera 
gente e a promettere assun­
zioni che per merito loro 
— non verranno mai fatte 

Federico Geremicca 

Questo dice la De a Fisciano, dove il 3 giugno si rinnova il consiglio 

«Qui i comunisti sono troppo giovani 
e perciò non possono amministrare » 

I democristiani da anni e anni al potere intanto hanno rovinato la città - Sa­
nità, casa, agricoltura e trasporti al centro delle proposte del PCI 

SALERNO — « Età media sui 
Uviii tttuii; UOntic, upciiu, 
cuiiutunii, piOiessiuutail, 
coiiuuccutntl, .-jtuncini, quella 
e la liatu ael pallilo coitiu-
nioi.fi uuiuuiu». ooai « apre » 
uii pe<^o ai pi'upaguiiua aeila 
acziune ai i'ladano ael fui: 
ancne qui il 3 giugno si vota 
per le amministrative. Lo-
bieitivo e maangcie un si­
stema di potere saldamente 
tenuto in mano ormai da an­
ni e anni dalla De, guidata 
dall'attuale sindaco Sessa, 
per costruire una gestione di­
versa della casa pubblica. 
Sopratutto negli ultimi 5 la 
gestione del potere è stata 
scandalosa: solo due volte al­
l'anno, per esemplo, i de 
hanno convocato il consiglio 
portando in discussione vere 
e proprie cataste di delibere. 

Adesso, invece. 1 comunisti, 
tacciati d'esser «troppo gio­
vani » per reggere la cosa 
pubblica, hanno presentato 
un programma che parla del­
le cose da fare a Fisciano, 
dei problemi da affrontare, 
sulla scorta dei suggerimenti 
avanzati dalla gente in decine 
e decine di assemblee. Si 
tratta di 1 punti che i co­
munisti di Fisciano sviluppa­
no con precisione: tra gli al­
tri. le questioni della casa e 
del territorio, dell'agricoltura, 
dell'Industria, della sanità, 
dei trasporti, del decentra­
mento e, appunto, del fun­
zionamento dell'ente locale. 

In tutti questi anni Fiscia­
no è stata presa d'assaito 
dalla speculazione edilizia a 
vantaggio degli imprenditori 
e dei proprietari dei suoli; 
l'agricoltura è stata depaupe­
rata mentre in compenso. 
grazie alla gestione del de 
Sessa, è avanzata la lottizza­
zione Bisogna porre rimedio 
a questo, e celermente: ma i 

comunisti si pongono anche 1 
problemi dei sei vizi sociali, 
assolutamente carenti, della 
conservazione e della ristrut­
turazione dei centri degrada­
ti. 

Ma c'è anche 11 problema 
della disgregazione territoria­
le e quindi dei collegamenti 
in una zona che è centrale 
per il tipo di sviluppo del 
comprensorio proposto dai 
comunisti. Il movimento 
pendolare solo a Fisciano 
tocca la punta di 2 mila uni­
tà giornaliere; per raggiunge­
re Salerno se tutto va bene 
si impiegano 40 minuti. Ed è 
per questo che i comunisti 
propongono il ripristino della 
ferrovia Salerno-Mercato S. 
Severino, di un servizio di­
retto tra Fisciano e Salerno e 
tra Mercato S. Severino e la 
zona industriale di Fisciano. 
Poi, le questioni della sanità 
per le quali i comunisti pon­
gono il problema non solo 
del servizio sanitario comu­
nale ma anche della preven­
zione della salute In fabbrica 
(è recente lo sconcertante e-
Disodio, che poteva finire In 
un disastro. dell'Isel a Fi­
sciano). 

La questione della salva­
guardia del patrimonio natu­
rale dall'inquinamento è pure 
al centro delle proDoste e del 
dibattito aperto dal comuni­
sti. Tutto ciò però rientra nel 
progetto d'Inserimento del 
comune all'interno di quel 
centro pronulsore di cultura 
e oroduftivltft che deve esse­
re l'insediamento università-
r'o nella v?He delllrno. 
Questo deve essere un ele­
mento inferrante dello svi-
IUDDO del comune ed il co­
mune stesso d"vp Dor«i come 
fpttore di crescita e di rom­
pimento ri* rt"«»«to nrc»«»tto 

Fabrizio Feo 

La lista del PCI 
1) Landi Sabato, consigliere uscente, ingegnere 
2) D'Auria Giuseppe, membro del CF, responsabile di zona 
3) Altobello Riccardo, operaio Elcos 
4) Arminio De Falco Romualdo, studente 
5) Cavaliere Angelo, operalo Elcos, del CdF 
6) Cavaliere Tiziana, studentessa universi!., Indipendente 
7) Coraggio Vincenzo, operaio Elcos, del CdF 
8) D'Auria Raffaele, contadino 
9) Gioia Angelo, operalo Sedi, indipendente 

10) Guadagno Silvio, impiegato 
11) lannono Francesco, professore, Indipendente 
12) lannone Rocco, studente unlvers., segr. comit. cittadino 
13) Landi Antonio, perito agrario, dirigente Confcoltivatorl 
14) Mari Leonardo, funzionario INPS 
15) Negri Gennaro, operalo Elcos del CdF 
16) Negri Michele, tecnico dell'Ente di sviluppo agricolo 
17) Pacifico Matteo, impiegato Alfa Sud. segr. sez. di Penta 
18) Ricciardi Giuseppe, commerciante 
19) Rinaldi Raffaele, avvocato, resp. Uff. legale della FLM 
20) Siano Annamaria, studentessa universitaria 

I fondi alle Comunità montane 

Regione: approvato 
il piano antincendio 

La giunta regionale, su proposta dell'assessore all'Agricoltura ed al'e 
Foreste. Pino Amato, ha approvato il riparto, a favore delle comunità 
montane, della somma di lire 895 milioni, per l'attuazione degli inter­
venti non previsti nel piano regionale per la difesa dei boschi dagli 
incendi e che riguardano attrenature. autovetture ed altri strumenti 
T.z~z—:r: 2!!s Z~MZÌTZ cc~-J!i2!: di prc""> ìn»«rw»nto. nonché la crea­
zione di squadre di pronto impiego, ad integrazione di quella previste 
dal pinno r*qion»lp. 

Questo ij riparto concordato, che tiene conto dell'indice di peri­
colosità del territorio ( 6 0 % ) e dell'indice di boscosità ( 4 0 % ) . Le 
comunità sono state incaricate dalla giunta a provvedere all'allestimento 
della progettazione esecutiva che sarà successivamente approvata con 
decreto del presidente della giunt? stessa. 

La giunta regionale, inoltre, ha approvato la perizia del primo 
stralcio del programma di prevenzione ed estinzione degli incendi bo­
schivi relativi all'anno in corso, che prevede, tra l'altro, l'attrezzatura 
di basi per elicotteri e l'addestramento del personale. 

A colloquio col professor D'Argeni o, indipendente, candidato del PCI 
— I »^—aeB—. I i . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ J _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ . B | w • • • • | a— • • I I - - • • ^ — 

l e risorse non sono molte 
ma oggi vengono sprecate 
Docente di geologia sostiene che il dissesto idrogeologico non è la conseguenza di una « maledi­
zione» — L'uso scorretto del territorio — L'impegno civile per la rinascita della Campania 

Quarantatre anni, sposato 
con tre figli, ordinario di geo­
logia all'Università di Napo­
li, il prof. Bruno D'Argenio 
è un indipendente, candidato 
del PCI nel collegio senato­
riale di Benevento-Ariano Ir-
pino. Siamo andntl a trovar­
lo all'istituto di geologia. Tra 
I suoi impegni dlciittlci e l 
nuovi più di carattere poli­
tico non ha molto tempo a 
disposizione. La conversazio­
ne che ci accingiamo a svi­
luppare avviene mentre de­
cine di studenti sono in at­
tesa di sostenere l'esame, 
mentre il telefono squilla In 
ccatinuazione. mentre nel suo 
studio entrano l collaboratori 
per sottoporgli atti da firma­
re. Dobbiamo dunque brucia­
re i tempi e, partiamo chie­
dendogli, ovviamente, l mo­
tivi per cui ha accettato la 
candidatura offertagli dal 
PCI. 

« C'è un primo motivo che 
definirei di carattere genera­
le, in quanto ritengo che in 
un momento di crisi, come 
quello che attraversiamo, cri­
si essenzialmente cV valori, 
si richiede un impegno di 
tutti anche e soprattutto per 
superare 11 divario che s'è 
andato stabilendo tra società 
civile e governanti. C'è poi 
una motivazione specifica in 
quanto ritengo che l'Univer­
sità debba assolvere a fun­
zioni che non sono soltanto 
quelle della didattica e della 
ricerca. Deve avere una 
proiezione verso l'esterno, 
verso la società e questa pro­
iezione significa mettersi al 
servizio della collettività per 
problemi o aspetti che ri­
guardano Interessi generali ». 

In quest'nttica quale pensa 
possa essere specificamente 
il suo contributo, la sua ore-
senza maggiormente attive 
nella vita politica? 

« Ritengo di avere un certo 
tipo di esperienza nel cam­
po della geologia, inteso in 
un senso abbastanza ampio 
e cioè delle risorse naturali. 
rinnovabili e no. In questo 
senso a me pare che ci sia 
la possibilità di un interven­
to proprio sul plano tecnico. 
Ciò non significa specializza­
zione, cioè separazione da 
quelli che sono gli interessi 
generali. Significa, invece, u-
na valutazione c'ei problemi 
sulla base di una conoscenza 
tecnica ». 

Ha accennato alle risorse 
rinnovabili e no. E' evidente 
che si riferisce ai problemi 
energetici che proprio in que­
sto momento si vanno acu­
tizzando. 

«Certamente perchè ci so­
no risorse naturali che sono 
energetiche, rinnovabili e 
non. e che sono un aspetto 
particolarmente importante 
del problema oggi sul tap­
peto ». 

Ma riguardano anche la no­
stra Regione nel senso che 
sono reoeribili e utilizzabili? 

« Vi sono risorse naturali 
non di grande valore intrin­
seco (come possono essere 
metalli preziosi, giacimenti di 
petrolio) ma che, proprio in 
un plano di sviluppo coordi­
nato del Mezzogiorno, hanno 
un grande valore ». 

Qualche esemoio? 
« Certo, prendiamo l'acqua: 

è sfruttata in maniera par­
ziale e soprattutto in manie­
ra scoordinata. Ci sono poi 
materie prime non nobili che 
possono portare oerò una se­
rie di benefici. Penso ai no­
tevoli piacimenti di Hznlti in 
Campania, nel matese. che 

si calcolano in (Veci milioni 
di tonnellate. Non hanno gran 
pregio come combustibile ma 
potrebbero essere la materia 
prima da cui uarne concimi 
in un momento in cui si par­
la tanto di rilancio dell'agri­
coltura ». 

Ci sono altri esempi di ric­
chezze che possediamo e non 
sfruttiamo nel modo mi­
gliore? 

« Posso citare un altro e-
sempio che è forse di picco­
la importanza ma è emble­
matico di un certo modo di 
come vanno le cose. Noi ab 
biamo come minerale la pre­
senza della bauxite che è la 
materia prima per l'allumi­
nio. Nel Matese c'è un gia­
cimento che economicamente 
è anche sfruttabile. Ebbene 
quando si è andato a chie­
dere il permesso di sfrutta­
mento si è costatato che su 
quei suoli a Bocca della Sel­
va era stata concessa una 
lottizzazione per realizzare un 
villaggio turistico ». 

Nella nostra regione si pir­
la tanto di dissesto Idrogao-
lonico, specialmente In rap­
porto ai danni e al ritardi 
che ciò provoca per l'agri­
coltura. Che cosa si potreb­
be fare per arrestare questo 
degrado? 

« Credo che questo dissesto 
Induca 1 meno informati a ri­
tenere che ci sia una natura 
ostile che impedisce di svilup­
parci. Ciò in realtà non è per­
ché ci sono altri paesi, al­

tre zone, prendiamo 11 Giap­
pone, la California che hanno 
alti indici di sismicità, dove 
si verificano alluvioni, frane, 
eppure sono zone floride ed 
economicamente forti. Chia­
riamo che non è possibile evi­
tare frane e alluvioni, se ne 
possono però ridurre le conse­
guenze perché ci sono criteri 
applicabili di prevenzione. I-
noltre se c'è un cMsordlne del 
territorio ciò accade perché 
c'è un uso non corretto di 
questo territorio ». 

Non ritiene che la mancan­
za di un plano di assetto del 
territorio possa aver contri­
buito a peggiorare le condi­
zioni generali delle nostra re­
gione? 

« Mi sembra abbastanza ov­
vio che vi abbia contribuito. 
Indubbiamente ci sono una 
serie di miglioramenti che po­
trebbero essere fatti ma so­
prattutto mi sembra che noi 
ci dobbiamo porre 11 proble­
ma di un modello di sviluppo 
per l'Italia meridionale che 
parta dal Mezzogiorno stesso 
punt ndo sulle potenzialità 
che si chiamano agricoltura, 
industria di trasformazione 
del prodotti agricoli, artigia­
nato. industria turistica. Que­
sto modello di sviluppo pre­
suppone però anche una di­
sponibilità di energia e que­
sta potrebbe essere fornita 
anche dallo sfruttamento di 
fonti che vanno dal sole al 
vento alle acque correnti, al­
la geotermia ». 

In questo quadro la Regione 
ha mai preso contatto con II 
mondo universitario, con 
quello della ricerca per sa­
pere di che cosa poter di­
sporre per un piano di svi­
luppo economico? 

« Che io sappia no. Potreb­
be averlo fatto ma non in 
forma ufficiale, cioè chieden­
do consulenze a docenti uni­
versitari ma In questo caso 
si tratta di un rapporto con 
un libero professionista e non 
con una Istituzione ». 

Concludiamo queste conver­
sazione con il prof. D'Arge­
nto chiedendogli se sarà com­
patibile la sua più attiva par­
tecipazione alla vita politica 
con il suo Impegno di docente 
e di ricercatore. 

« Ecco — ci risponde —-
abbiamo toccato il tasto della 
principale difficoltà che ho In­
contrato nell'accetatre la can­
didatura al Parlamento. Non 
ho difficoltà di carattere po­
litico perchè il programma 
del PCI collima parecchio con 
le mie idee. Ci sono quelle 
riguardanti 11 mio lavoro. Non 
intendo certamente rinunciar­
vi anche oer non perdere i 

contatti con la professionalità. 
E poi anche perché solo ag­
giornandomi continuamente 
posso dare un contributo alla 
ripresa economica e sociale 
della nostra regione». 

Sergio Gallo 

Traqica conclusione di una lite fra reclusi 

Accoltellamento al S. Eframo 
un detenuto è rimasto ucciso 
Un coltello rudimentale: 

questa l'arma usata da un re­
cluso del manicomo S. Efra­
no vecchio. Rocco Barretta. 
per uccidere un suo compa­
gno di pena; Federico Gatto-
la con 11 quale era venuto a 
diverbio. 

L'episodio è avvenuto alle 
15 circa. I due detenuti, per 
motivi che ancora non si co­
noscono si sono accapigliati, 
ad un certo punto, prima che 
le guardie carcerarie potesse­
ro intervenire il Barretta 
(ventunenne nato a Melfi 
ma residente a Foggia) ha 
colpito il Gattola (29 anni 

di Colleferro In provincia di 
Roma, ma attualmente re­
sidente a Sessa Aurunca In 
provincia di Caserta). 

Nella furia omicida 6ono 
stati infertl moltissimi col­
pi. E sono stati tanto vio­
lenti che Federico Gattola 
è morto praticamente sul 
colpo. 

Quando è stato possibile 
fermare l'assassino per la 
vittima non c'era più nulla 
da fare. 

E' stata avvertita la ma­
gistratura ed il giudice di 
sorveglianza. Massimo Amo­
dio. 

Durante gli accertamenti 
è stato scoperto che Rocco 
Barretta si era fabbricato un 
rudimentale coltello con un 
pezzo della branda. 

Il pezzo di ferro è etato 
pazientemente affilato fino 
a diventare una pericolosa 
arma. 

Il sostituto procuratore di 
turno, dottor Golia, recato­
si sul posto ha disposto che 
la salma venisse trasporta­
ta alla I I facoltà di medici­
na e messa a disposizione 
dell'autorità giudiziaria per 
la perizia necroscopica. 

TACCUINO CULTURALE 
Coppola, Picardi e 
Bove alla Sancarlo 

Pasquale Coppola, Antonio 
Bove e Antonio Picardi ten­
gono per la prima volta a 
Napoli una loro mostra per­
sonale. E non è un caso che 
ad ospitarli sia proprio la 
galleria S. Carlo che, gui­
data dalla fermezza del com­
pagno Raffaele Formisano, è 
sempre stata sollecita nell'oc-
cogliere le istanze soprattutto 
dei giovani artisti, incorag­
giandoli e inserendoli nel dif­
ficile mondo delVarte. Le ope­

re di Coppola sono essenziali, 
ordinate, « pulite » e si ri­
scattano da qualsiasi attribu­
zione di estetismo, in quanto 
gli arabeschi di ferro battuto 
che scandiscono la superficie 
bianca, hanno una loro sto­
ria: sono la memorizzazione 
dell'attività, di operaio-fabbro. 
che Coppola ha svolto pre­
cedentemente. 

Anche Antonio Bove riper­
corre il cammino di Coppola 
nell'enucleare frammenti di 
creatività popolare per ripro­
porli nel più ampio contesto 
del fenomeno artistico. Allie­
vo di Notte, come Del Pezzo 
e Barisani, Bove cerca di 

scardinare il punto in cut ap­
prodò la ricerca cubista come 
fatto non rappresentativo, ma 
pittorico. 

Antonio Picardi, invece, o-
rienta la sua ricerca nel ten­
tativo di comporre il dissi­
dio tra analisi metodologica 
mainimi* * r>en*\*rn creativo. 
In piccale e rigorose strut­
ture lineari, si intravede ogni 
tanto un ritaglio di cielo. Nel­
la costruzione di questi reti­
coli e griglie, il procedimento 
matematico adottato da Pi­
cardi gli consente di quan­
tificare le relazioni strutturali 
esistenti fra gli elementi della 
composizione 

I CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
# i II Teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 
# < Prova d'orchestra » (No) 
# « Tornando a casa • (Plaza) 

TEATRI 
TEATRO TENDA (Viale Augusto -

Tel. 631.218) 
Riposo 

CI LEA (Via San Domenico Tele-
lono 656.265) 
Ripete 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 -
Tel. 411.723) 
Chiuso 

SAN FERDINANDO (P.ta S. Fer­
dinando Tel 444.500) 
Il Teatro d Eduardo ore 21.15 

5ANCARLUCCIO (Via ». Pasqua-
la a Chiai». 49 Tel. 405.000) 
Riposo 

POLITEAMA (Via Moni* di Dio -
Tel. 401.643) 
Chiuso 

SAN CARLO 
Chiuso 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba. 30) 
Lunedi, mercoledì venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

CIRCOLO OELLA RICCIOLA 
(Piazza S Luigi n. 4-a) 
Stanza da camera di Raniero 
Marcolini, ore 21 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(V i * Veneto. 121 Miano. Na­
poli Tel. 7404481) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo < 

CINETECA ALTRO ! 
RIPOSO j 

CMBASSY (Via r De Mura. 19 I 
Tel 377 046) I 
Hard «ore ôr> G C. Scott - ! 
DR i V M 18) 1 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel 682.114) 
Fedora d B Wilder SA 

NO (Via Santa Caterina da Stana 
Tel. 415.371) 
Prona d'orchestra, di F. Fellini 
(17,30-22) 

NUOVO (Via Montecatvano. l i -
Tel. 412.410) 
Stardusl, con D. Essex - DR 

RITZ (Via Pessina, SS Telaro­
no 218.510) 
Un tranquilla week end di pau­
ra. con J. Vo.ght • DR (VM 
18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 
Chiusura est.va 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pannello Claedto -
Tel. 377.0S7) 
Il cacciatore, con R. 0» Niro 
• DR 

ACACIA (Tel. 370.871) j 
John travolto da un insolite de­
stino, con G. Spezia - S 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te- | 
letono 418.680) 
Wampyr 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 • 
Tftl. 683.128) 
Comincerà tutto una mattina tu 
donna io donna 

ARISTON (Tel. 377352) 
Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

AUCUSTEO (Piana Duca d'Ao­
sta Tel 415361) 
Amora pensami 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Miseria • nobiltà, con S. Loren 
C 

CORSO (Corso Meridionale Tele-
lono 339 911) 
Patrick, con R. Helpmann A 
(VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Unico indizio un anello di fu­
mo, con D. Sutherland - G (VM 
14) 

EXCELSIOR (Via Milano Tela-
tono 268.479) 
John travolto da un insolilo 
destino, con G. SpezTa • S 

EMPIRE (Via F. Giordani, 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Connery • A 

FIAMMA (Via C Poorio. 46 Te-
lelono 416.988) 
Tre donne immorali, di W Bo-
rcrwczyk SA ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
Lo chiamavano Bilbao, con A. 
jave - DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. «racco. 9 
Tel. 310.483) 
John travolto da un involilo 
destino, con G. Spezia - 5 

METROPOLITAN (Via Chiaia Te­
lefono 418.880) 
I l re degli zingari, con 5. Hay-
den OR 

ODEON (Piazza Piedierotta. 12 -
Tel. 667.360) 
Patrick, con R. Hermann A 
(VM 14) 

ROXT (Via Tarsia - Tal. 343.149) 
Concord Allalr *79, con J. Fran-
ciscus • A 

SANTA tUCIA (Vìa 9. Loda, 59 
Tel. 415.572) 
Riposo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

CORALLO (Piana G.aV Vico - Te­
lefono 444.800) 
La collegiale evadeva ( V M Ih ) 

AUDITORIUM R A I 
Via Marconi. 9 

DOMANI ORE 19 

Concerto diratto del M" 

Franco Caracciolo 

t 

ACANTO (Via Auguro Tele-
lono 619 923) 
Gegc Bcllavìla, con F. Bucci -
SA 

ARGO (Via Alessandro Pocrio. 4 -
Tel. 224.764) 
Peccati di una monaca 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
La notte delle streghe, con P. 
Wingard* - A (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale - Tel. 616.303) 
Arriva un cavalière libero e sel­
vaggio, con I. Fonds DR 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

ARCOBALENO TVia C Carelli. 1 
Tei. 377.553) 
La notte delle streghe, con P. 
W.ngarde - A (VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel 7419264 
Goldrake l'invincibile • DA 

113 Te-•ERNINI (Via Bernini. 
Mono 377.109) 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

DIANA (Via L- Giordano Tele­
fono 377.S27) 
L'umanoide, con H Keel • A 

EDEN (Via G. C«ntelice Tele­
fono 322.774) 
I piaceri particolari 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Vizio di famiglia, con E. Pe­
netri S ( V M 18) 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 250) 
Tel. 291.309 

Samanta 
GLORIA « B • 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
MIGNON (Via Armando Diaz 

Tel. 324.S93) 
Peccati dì una monaca 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele­
fono 370.519) 
Tornando a casa, con J. Volghi 
- DR ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te­
lefono 268.122) 
I piaceri particolari 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mesocatrftona. 109 -

Tei. 206.470) 
Tre adorabili viziose, con W. 
Van Ammclrooy - 5 (VM 1B) 

AZALEA (Via Cornano. 23 • Te­
lefono 619.280) 
Baby love (VM 18) 

BELLINI (Via Conto di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Sex vibration 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Una donna chiamata moglie. 
con U Ullmann - DR 

I A PERLA (Via Nuova Agitano 35 
Tel. 760.17.12) 
Ragazze a pagamento 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30-18.30) Abba spettaco­
lo • M 

(20.30-22,30) Intrigo interna­
zionale. con G. Crant • G 

E.T.I. TEATRO SAN FERDINANDO - Tel. 444500 

in 

IL BERRETTO A SONAGLI 
SIK SIK L'ARTEFICE MAGICO 

ULTIME DUE SETTIMANE 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
L'anticristo, con C. Gravina • 
DR (VM 18) 

PIERROT (Via A.C Do Mais. 58 -
Tel. 756.78.02) 

OGGI al FIORENTINI 
ACACIA • EXCELSIOR 

BALLERETE E RIDERETE CON 
IL PIÙ' ELETTRIZZANTE SPETTACOLO DELL'ANNO 

f S M L 

« B t t O U f t J M L E | «aeenln U t C T r l J I / i 

Collo d'acciaio, con B. Rey­
nolds - A 

POSILJ.IPO (Via Poallllpo • Tele­
fono 769.47.41) 
Quelle strano cane di pape. 
con D. Jones - SA 

QUADRIFOGLIO (V.ie Cavalle 
ri • Tel. 616.925) 

Un film ed un divertimento per tutti 

La ragazza del riformatorio 
VALENTINO (Via Risorgimento, 

Tel. 767.85.SB 
Le pomo mogli 

VITTORIA (Via Plsclcelll. 16) -
Tel. 377.9S7 
Collo d'acciaio, con I . Rey­
nolds - A 
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Spelt. EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE SpA. 
\ia Chiatamone. 7 • Napoli 
Sono interessalo ad avere maggiori notizie su 
• Storia di Napoli • Cartografìa della città di Napoli. 
vi prego pertanto di inviarmi materiale illustrativo sulle 
opere 

cognome telefono 

indin/ro 
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